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ABSTRACT (ITALIANO) 
Nella scuola italiana gli alunni ad alto potenziale non rappresentano ancora una 
tipologia di soggetti per cui sono previsti programmi e percorsi adeguati e in generale 
il fenomeno della plusdotazione risulta ancora scarsamente conosciuto o 
frequentemente misconosciuto sulla base di falsi miti, quali il pregiudizio che possedere 
un alto potenziale cognitivo comporti una garanzia di successo nella vita (Achter, 
Benbow & Lubinski, 1996). I bambini gifted (plusdotati), se confrontati con i loro 
coetanei, mostrano o hanno il potenziale per mostrare, livelli eccezionali di performance 
in una o più delle seguenti aree: abilità intellettiva generale, specifica attitudine 
scolastica, pensiero creativo, attitudine alla leadership, arti visive e dello spettacolo. I 
contesti di crescita e gli eventi della vita sembrano avere un ruolo fondamentale nello 
sviluppo e nel mantenimento dell’alto potenziale In realtà i bambini gifted possono 
essere a rischio di underachievement, discrepanza tra il rendimento scolastico di un 
bambino e gli indici di capacità, come il Quoziente Intellettivo (Davis & Rimm, 1989), 
drop-out e/o incorrere in problematiche connesse al disagio socio-relazionale. La 
plusdotazione è quindi un fenomeno che si caratterizza sia come punto di forza che 
come punto di debolezza, e il svilupperà il suo potenziale se e solo se viene 
precocemente riconosciuto e adeguatamente supportato nel suo percorso scolastico e 
formativo supportato. 
Parole chiave: Plusdotazione, Abilità, Sottorendimento, QI 
ABSTRACT (ENGLISH) 
The phenomenon of intellectual giftedness in Italy is still poorly known or frequently 
misunderstood based on fallacy, such as the prejudice that having a high cognitive 
potential involves a guarantee of success in life (Achter, Benbow & Lubinski, 1996). 
Gifted student when compared with their peers, show or have the potential to show, 
exceptional levels of performance in one or more of the following areas: general 
intellectual ability, specific scholastic aptitude, creative thinking, leadership skills, arts 
visual and performing arts. The growth situations and life events seem to have a 
fundamental role in the development and maintenance of the high potential Actually the 
gifted children may be at risk of underachievement, discrepancy between the academic 
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performance of a child and the capability indices such as the QI (Davis & Rimm, 1989), 
drop-out and / or run into problems related to social and relationship distress. Actually, 
gifted children may be at risk of underachievement, drop-out and they may problems 
related to socio-relational discomfort. The intellectual giftedness is a phenomenon that 
is characterized both as strength and as a weakness, and gifted child will develop his 
full potential if and only if it is early identified and his studies and training supported 
Keywords: (massimo 4 o 5) Giftedness, Capacity, Underachievement, IQ 
ALUNNI AD ALTO POTENZIALE: CARATTERISTICHE 
I bambini ad alto potenziale si differenziano dai loro pari, anche i più brillanti, per la 
velocità e lo stile con cui acquisiscono ed elaborano le informazioni e per le 
caratteristiche di personalità. Questi individui presentano caratteristiche comuni nello 
sviluppo: precocità e complessità nel linguaggio; elevata abilità di ragionamento astratto 
e di problem solving; ottima memoria; alti livelli di curiosità e di motivazione intrinseca 
ad apprendere; alti livelli di energia motoria; reazioni emotive intense al dolore e alla 
frustrazione; elevata sensibilità e empatia; alti livelli di perfezionismo, difficoltà a 
regolare le proprie emozioni. Queste caratteristiche presentano una disarmonia nella 
comparsa e l’elevato livello di energia e la difficoltà a regolare le emozioni li porta 
spesso a essere considerati alunni con disturbi del comportamento come ADHD. 
L’alto potenziale non è sempre garanzia di successo scolastico, infatti avere un elevato 
QI, solitamente almeno due deviazioni standard al di sopra della media, non significa 
necessariamente riuscire bene in tutte le materie. Secondo la definizione del NAGC1 
l’eccezionalità si può manifestare in molte aree, ma per lo più si osservano risultati 
eccellenti solo in un ambito d’interesse (es. scienze). Spesso abilità e interessi si 
concentrano in una o più aree specifiche, mentre possono avere prestazioni nella media, 
o al di sotto della media, in altre materie (Winebrenner, 2001), per lo più a causa di 
perdita di motivazione, scarso impegno e/o interesse, mancanza di stimoli o di un 
contesto supportivo (Reis & Renzulli, 2009).  
La letteratura suggerisce che caratteristiche associate alla giftedness come l’elevata 
sensibilità, l'intensità, l’eccitabilità intellettiva, emozionale e immaginativa possono 
costituire fattori di rischio per lo sviluppo di problematiche emotivo-comportamentali 
(Carrie, 2011; Shahzad & Begume, 2010). Inoltre possono presentarsi difficoltà di 
apprendimento e situazioni di underachivement con rischio di drop out, alimentando 
vissuti di frustrazione, problemi di comportamento, e malessere generale. 

                                           
1 National Association for Gifted Children (NAGC) Organismo governativo USA per sostenere 
e sviluppare politiche e pratiche che incoraggiano e rispondere alle diverse espressioni di doni e 
talenti in bambini e giovani di tutte le culture, razziali ed etnici, e gruppi socio-economici. 
NAGC sostiene e si impegna nella ricerca e sviluppo, formazione, comunicazione e 
collaborazione con altre organizzazioni e agenzie che si sforzano di migliorare la qualità 
dell'istruzione per tutti gli studenti.  
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ALUNNI AD ALTO POTENZIALE: CRITICITÀ 
Gli elevati livelli di pensiero e di ragionamento possono creare situazioni di noia con 
conseguente isolamento dal gruppo classe e il bisogno di trovare adeguate risposte 
espone lo studente al rischio di adottare comportamenti provocatori sia nei confronti 
degli insegnanti (Foley Nipcon, 2013). Questa sfaccettatura è osservabile anche nelle 
ricerche con modelli di neuroimaging, in cui si osservano modalità di apprendimento e 
stili cognitivi con pattern particolari: per lo più sono visual spatial lerners (VSL), 
manifestano un slow processing speed (SPS), talvolta un deficit nelle fine motor skills 
(FMS) e in alcuni casi concomitanza di disgrafia e disortografia (Ziegler e Stoeger, 
2010). A livello neurologico le ricerche mostrano che i bambini AP utilizzano le aree 
cerebrali in modo maggiormente pertinente e con maggiore livello di complessità per 
effettuare un esercizio (Lowenstein, 2003). Pertanto i bambini AP risolvono un 
problema senza uno specifico insegnamento e con minor sforzo mentale ottenendo 
tuttavia prestazioni migliori. 
La componente genetica gioca un ruolo importante (Johnson et al., 2008) ma non è 
sufficiente: il QI non è la giftedness, ma è solo un indicatore della possibilità che la 
giftedness possa esistere. La prospettiva odierna vede la plusdotazione come il risultato 
dell’interazione tra geni e ambiente (Plomin, 2014). I contesti di crescita (famiglia, 
scuola, società) e gli eventi della vita sembrano avere un ruolo fondamentale nello 
sviluppo e nel mantenimento dell’alto potenziale (Renati, Zanetti, 2012; Zanetti et al. 
2013). La plusdotazione quindi porta con sé sia fattori di rischio che di protezione e 
occorre tenere presente entrambe le prospettive nella valutazione dei bambini gifted 
(Kitano & Lewis, 2005). 
I più frequenti fattori di rischio che si accompagnano all’alto potenziale sono: lo 
sviluppo asincrono (Pfeiffer, Stocking, 2000; Webb, 2005); le tendenze perfezionistiche 
(Nugent 2000); l’alta sensibilità ai conflitti interpersonali con pari e famigliari (Neihart, 
1999; Neihart et al. 2002); il rischio di isolamento sociale (Neihart, 1999); la pressione 
da parte degli adulti sulla performance che si accompagna a sentimenti di inadeguatezza 
e di incomprensione (Preuss & Dubow, 2004). 
Gli studenti AP richiedono un ambiente scolastico stimolante che alimenti 
costantemente la sete di conoscenza, la creatività e l’autostima. Una continua carenza 
di stimoli dovuta a una plusdotazione non riconosciuta può determinare l’insorgere di 
problemi di comportamento e di adattamento. Significativi fattori di protezione sono di 
tipo sia individuale che contestuale; in particolare il contesto scolastico poiché avere 
esperienze quotidiane positive a scuola è fondamentale. 
CONCLUSIONI 
La giftedness è una complessa costellazione di caratteristiche personali e 
comportamentali che si esprimono in modi differenti (Renati e Zanetti, 2012; Zanetti, 
2014). Una precoce individuazione di questi studenti permetterebbe loro, attraverso una 
personalizzazione degli apprendimenti, programmi sfidanti e servizi di supporto, di 
sviluppare la loro capacità e diventare adulti di successo. 
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Diventa strategico promuovere percorsi mirati di supporto, scolastici, psicologici ed 
educativi, al fine di innescare processi di resilienza utili a fronteggiare le difficoltà 
(Eyre, 2009; Freeman, 1992; 2011; Monks & Pfluger, 2005; Olthouse, 2014; Sekowski 
& Lubianka, 2014; Eurydice2, 2015).  
I bisogni educativi speciali degli studenti ad alto potenziale sono stati ufficialmente 
riconosciuti ed esposti nelle raccomandazioni del consiglio d’Europa (Assemblea 
Parlamentare del Consiglio d’Europa, 1994). Questo documento incoraggia i paesi 
europei ad istituire misure educative speciali per sostenere i bambini e gli adolescenti 
dotati di un’eccezionale potenziale, ed enfatizza la necessità di promuovere appieno il 
loro sviluppo dando il supporto necessario. Purtroppo il nostro Paese non ha ancora 
recepito questa raccomandazione e i bisogni speciali dei bambini ad alto potenziale non 
sono riconosciuti. Attuare politiche educative che investono sulla dotazione e il talento 
significa cercare di costruire una società che realmente dia risposte innovative e 
creative. Bisognerebbe quindi promuovere percorsi personalizzati di didattica inclusiva 
che permettano realmente a questi alunni di trasformare in autentiche competenze le 
loro potenzialità contribuendo così ad una crescita intelligente dei contesti di vita (Dai, 
Chen, 2013).  
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